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Sountimseanmsegnamento ed allenamento

Fnhi dalla ArRna Mq spnrt

attiva cfli una rete sportiva
La scuola puô avere un proprio ruolo nell'ambito di una rete sportiva a livedo locale,fungendo da catalizza-
tore di forze vive presenti su I territorio e organ izzandole. Anche se-come è stato rilevato nel corso dei lavori
di gruppo all'Arena dello sport -èormai in declino la figura del docenteche il pomeriggio-smessi i panni di
maestro-indossava latuta di responsabiledella squadra ginnica localeosifaceva promotoreed animatore
di attività a livedo di villaggioo di quartiere. Ciô nonostante la scuola puô svolgere un importante ruolo in

questo ambito. Lodimostra letestimonianze raccolte all'Arena del lo sport.

xlnvestire tempo ed
snergia nella

Pierre Zingg, docen-
te di scuola primaria

a Bassecourt.lndi-
rizzo: Mérovingiens
ii,2854Bassecourt.

ervari motivi a Bassecourt la collaborazionefra le

société (non solo sportive) è abbastanza limitata
ed affronta ambiti piuttosto marginali, ma, a

riprova che una rete risponde a del le effettive esigenze,
determinati ambiti sono regolati. Esiste già un'attività di
coordinazione per quanto riguarda I'organizzazione di
determinate manifestazioni, in modo da evitare inutili
«doppioni» (manifestazioni sportive contemporanee) che

finirebbero per creare problemi
logistici di occupazione di spazi e

impianti, oltre che a ridurre dra-
sticamente in una cittadina cosi

piccola il numéro di spettatori.
Ancora molto rimane da fare, in quanto si tratta di contatti ap-

punto informali fra le varie société, senza referenti a livello politico
stituzionale. Si dovrebbe avviare una riflessione in materia, magari
nvestendomoltotempoedenergie.lnfindei conti,dovrebbe essere
I comune a farsi parte diligente - quantomeno per avviare il pro-

cesso- in quanto è l'istituzione che si occupa in senso lato dei gio-
vani e possibile punto di incontro per arriva re a scambi e collabora-
zioni fra le varie société.

La scuola è implicata solo parzialmente a livello extrascolastico.
Personalmente euro anche la formazione nel campo dell'atletica

leggera di un gruppo di ragazzifra i 6 e ii2anni-presso
gli impianti sportivi di Delémont, e mi occupo del lo

sport scolastico facoltativo. Un'attivité che ha i propri li-
miti sia nella struttura-mancanzadi impianti nella no
stra cittadina, disagevoli spostamenti a Delémont, ele-
vati contributi finanziari per l'uso degli impianti - sia
nella situazione attuale nella nostra scuola. Nel collegio
dei docenti, infatti, gli interessi dello sport e del movi-
mento sono rappresentati soltanto da due appassio-
nati, mentre sono d'altra pa rte moite le attivité che si of-
fronoai giovani corne materiefacoltative.Ne risultache
lo sport scolastico facoltativo ha solo uno spazio relati-
vamente marginale e non ancora sufficiente.

Sarebbe interessante inoltre poter affrontare vari
terni legati alio sport che ci riportano nell'ambito socio-

politico, in un gruppo che veda riuniti un rappresen-
tante per ogni société sportiva. Oualcosa si è fatto, ma
purtroppo a livello episodico, corne ad esempio l'incon-
tro informativo sugli abusi sessuali nello sport,che non
ha avutoseguito. Un altroostacoloè rappresentatoan-
cheda unacerta mentalité ricorrente.chevedeognivil-
laggiocurarsidel proprio club sportivo, senza grandi
volonté di avviare una collaborazioneeffettiva.»

«Ni
ata negli anni immediatamente precedenti
alla seconda guerra mondiale, l'associazione
nel corso degli anni ha subito diverse modifi-

che, orientandosi sempre di più sulla pratica sportiva, e

nella fattispecie su Mo sport scolastico facoltativo. La

riforma di Gioventù+Sport, con l'apertura aile ragazzee
l'abbassamento dell'eté a 10 anni, ha portato infatti ad

una riorganizzazionedell'istituzione cadetti.
A Langenthal dalle tre discipline sportive di un tempo
(atletica leggera,pallamanoepalla bruciata),sièpassati
ora ad un ampio ventaglio di sport che vanno dal judo
alla pallamano, passando per sei, calcio, nuoto e cosî via.
Lo sport scolastico facoltativo offre ora ai ragazzi moltis-
sime attività,adatte a tutti e al passo con i tempi. Il tutto
coordinate da un docente di educazionefisica - pagato
dal Com une corne coordinatore dello sport scolasticofa-
coltativo-chesi occupa sia degli aspetti amministrativi
sia della concreta attività d'insegnamento in palestra.

Il comune pubblieizza i corsi efinanzia in parte i moni-
tori dei corsi, l'associazione cadetti mette a disposizione
il proprio personaleecoordina l'impiegodialtri monitori

presi «in prestito» dalle società sportive per offrire una
formazione sempre all'altezza. Un esempio di collabora-
zione scuola-società sportiva-autorité locali che a noi
sembra benfunzionare,a soddisfazionedi tutti i soggetti
interessati.con ilsolocrucciodi non averpotutofinoraal-
largare la collaborazionea coprirealtrefasced'età oltre la

scuola dell'obbligo.
In particolare le società sportive, tramite il notevole

serbatoio che si créa offrendo
attivitàai giovani variate

sportive extrascolastiche, rie-

scono ad assicurarsi un valido
ricambio. Non è un caso
infatti, e parlo con cognizionedi causa,essendo allenatore
di nuoto ad alto livello - che la cittadina bernese possa
vantare un campione svizzero di nuoto. È il prodotto più
éclatante, se si vuole, di un modello ormai rodato nel

tempo, che perd produce effetti positivi anche a livello di

sport di massa, sfruttando sinergie e organizzando le

forze presenti sul territorio, nell'interesse soprattutto dei

giovani e dello sport.»

«Un modello che funziona
di tutti»

Andreas Geiser
présidente centrale
dell'Associazione
nazionale dei cadetti

EKV. Indirizzo:
Greppenwegi7,
4900 Langenthal.
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